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POTERE CIVICO®
Anno 13  - Edizione n. 115 - Febbraio 2010 -

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a un'as-sociazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di sole proprie entrate, e siccome anche in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostre poesie, novelle, proverbi, articoli, e fatti di mala-giustizia, malasanità, malapolitica, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del dir. Adriano Poli:
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collu-sione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sem-pre nei panni delle parti. Senza dimostrazione di pentimento e risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se as-solvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razzia-li, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costi-tuzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come avviene per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi vergognosamente da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno pro-blemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli ne co-scienza, cattivo, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di due, inoltre lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di pre-disporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annac-quati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del sin-golo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti pre-ziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                     D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri re-gali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o da piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, comunque non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti minaccia, t'insidia, ti dà scandalo, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei alquanto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, cosippure gli anzia-ni, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio e cultura, del lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile.   

Dicono le regole e i saggi proverbi:
Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli:
Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, etici, morali di convivenza e tolleranza, cultura civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.                              D.n.dir. 
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La terra si sta ribellando, 

o dio è stanco dell'uomo?

di Adriano Poli
Troppi egoismi, cattiverie e malvagità spietate, corruzioni, collusioni, ingiustizie, falso amore, odio, crudeltà, vizio, falsità, tradimento, calunnia, gelosia, invidia, avidità, intolleranza, vigliaccheria, mal-costume, sfacciataggine, si sono estese in larghi strati della società, forse in modo irreparabile. 
    I prepotenti, gli sfruttatori, i senza pietà né coscienza sono la maggioranza. 

    Sbando e smarrimento della perdita dei princìpi religiosi, morali, etici e laici, l'incertezza del presente, preoccupazione per il futuro, concentrazione della ricchezza, diffusione della povertà, sono palpabili, pochi sono gli uomini e donne di buona volontà che hanno il coraggio di proporre delle vie d'uscita. 

Quasi nessuno più insegna con l'esempio, nessuno può più rimproverare e consigliare, il castigo è proibito, il dialogo e il confronto in famiglia e nella società sono al lumicino, pochi rispettano il prossimo, tutto è dovuto, specie il massimo con il minimo impegno, la giustizia non punisce i colpevoli, come mai è accaduto e prosegue tutto questo? Di chi la colpa?

Un saggio adagio afferma: "Il pesce puzza sempre dalla testa", ossia: il marcio proviene sempre dai capi, da chi detiene il potere di far finta di fare per guadagnare senza fatica né capacità, quindi di far fare agli altri, gestirli, decidere e possibilmente prevaricare su di loro, meglio ancora se sono tanti, ossia "governare e giudicare" su un popolo in suo nome e per il suo bene, .... arricchendosi sfacciatamente. 

Sarà vero? Sì! Stando ai loro appannàggi, di altoburocrati, giudici e magistrati dell'ingiustizia e man-canza del diritto, politicanti della non politica, delle caste dei re di danari, alla loro non resa lavorativa e ai risultati negativi giuridici, politici e finanziari, tutto è confermato, infatti non fanno altro che andare a spasso (con auto e aerei blu e scorte armate, sia per loro che per le mogli e amanti), chi a tagliare nastri e fare retòrica, altri a far spesa e comizi abbuffata, oppure perdono tempo ad accusarsi, denunciarsi e indagarsi a vicenda e a litigare o far finta di farlo: dimettiti, non mi dimetto; rogatòrie e indultini, sì, oppure no; vogliono spostare l'età pensionabile, ridurre le pensioni e la sanità; coadiuvati nel balletto dai Presidenti di BankItalia, Confindustria, C.s.m., Corti Costituzionale e dei Conti, e dei cittadini sudditi plebei, servi della gleba, comuni mortali, se ne fanno un baffo. 

    La verità è che Einaudi (1° Presidente della Repubblica Italiana) non dormiva al Quirinale, ma a casa sua, di contro, con tutti gli altri, da Pertini, Cossiga, Scalfaro, Ciampi, fino a Napolitano, nello stesso Palazzo vi sono più di 1.300 addetti, e l'attuale percepisce, tra pensione € 500.000 ed emolumenti oltre € 350.000  annui, mentre i 2 altoburocrati che stanno dietro di lui prendono il doppio 700.000 e così via per gli altri, fino ai 250 mila dei Presidenti di Regione, 200 mila dei Consiglieri Regionali, 140 mila dei Presidenti Provinciali, 25.000 dei Consiglieri Provinciali e 18.000 per i Sindaci dei paesini.    

Scandalo: 
Berlusconi vuole l'immunità 

e la sospensione dei processi 

fino alla fine del suo mandato.
Urlavano in coro, ricordate? Sapete com'è finita? Tutti si sono affrettati a votarla e gl'interessati a sottoscriverla, in primis il Capo dello Stato, i Presidenti del Consiglio, Camera, Senato e Corte Costitu-zionale,...e se si rieleggessero? In seguito tolta, rimessa, tolta.  

    Comunque senza l'autorizzazione a procedere del Parlamento tutti i Parlamentari non sono perseguibili anche al di fuori dei compiti del loro mandato, quindi l'intoccabilità, che prima era solo dei giudici e magistrati, si è ampliata. Sono tornati i Faraoni.

    Quasi tutti costoro sono coadiuvati nel malandazzo dalla maggior parte di alti burocrati, avvocati, notai, finanzieri, manager e banchieri, medici, scienziati, giornalisti e sindacalisti. Con cotanto brutto malesempio sono ormai seguiti da molti docenti, insegnanti, sacerdoti, dirigenti, commercianti, artigiani di servizio, atleti e artisti, e chi più ne ha più ne metta. 

potere e soldi 

sono gli idoli.  
Poche sono le Istituzioni e categorie che si salvano: tanti appartenenti ai Corpi e   Forze dell'Ordine, molte Suore, meno sono i Sacerdoti, Frati e Maestri, molti dipendenti nel privato e nel pubblico (negli ospedali e assistenza, nel fisco, nelle Procure e Questure), tante aziende e artigiani della subfornitura di produzione, ma nel loro insieme totale, purtroppo, sono diventati minoranza.   

L'egoismo, la corruttèla, lo sfruttamento dell'uomo e di tutti i meravigliosi beni del pianeta stanno raggiungendo il limite massimo e se, attraverso la Politica e la Giustizia, non si riconoscerà la dignità e la libertà di chi ci è Prossimo, per evitare la legge della giungla o del taglione e non si troverà un equilibrio nel godimento delle risorse terrestri, si arriverà alla catastrofe planetaria; i segnali sono ormai talmente evidenti da poter prevedere che i popoli si scanneranno per il possesso dell'acqua, con sanguinosi massacri e guerre, magari scatenate con la scusa e in nome di un Dio.  

Prima che sia troppo tardi sarebbe meglio che i potenti del mondo si diano una mossa, riconoscendo il diritto dell'intera umanità di usufruire e di godere di tutto ciò che è indispensabile per la vita e quindi di agire di conseguenza, favorendo e finanziando la moderna tecnologia per l'azzeramento delle emissioni inquinanti e dei prodotti cancerogeni negli alimenti e in farmacologia; per la desalinizzazione dell'acqua marina; per il prelievo di quella dolce dalle falde o sorgenti dei fondali di mari e oceani e sotto i deserti; per la "cattura" degli iceberg; l'uso più razionale di torrenti, fiumi e laghi; per la costruzione di grandi  invasi in modo da "immagazzinare" gli eccessi periodici delle piògge. 

    Nel frattempo, prosegue l'abuso senza senno dei prodotti chimici (quelli "autorizzati" sono circa 40.000), né l'aumento esponenziale dei tumori né i mutamenti climatici riescono a far riflettere l'uomo-dio scientifico,...ma del male.

Nemmeno i sacerdoti si azzardano più ad ammonire e ascoltare; si sono dimenticati perfino delle rogazioni ed esorcismi, forse si vergognano solo al pensarci, non credono più nei miracoli di Dio o temono di non esserne ascoltati?

    Mentre altri "uomini di fede" già predicano l'odio religioso, approfittando dell'invidia di chi è o si sente discriminato nei confronti di chi ha troppo benessere e democrazia . 

· Se l'essere umano, a breve, non tornerà un po' alla Terra, al Prossimo e quindi al Divino, il suo destino sarà segnato. 

· Dio è ormai di nuovo stanco dell'uomo e lo abbandonerà in balìa di se stesso e delle sue maligne brame. 

Pag. 2                                                                                                                                     

salmi di davide e altri 27a: 
Quelli tenuti un po' nascosti! 
a cura di A.Poli
Difatti, da decenni, nella Messa si elencano solo quelli di Lode a Dio, 

e non più quelli di sollievo per noi, 

mentre questi sono la maggioranza.
Salmo  107 (106) 
Ringraziamento    
1  Alleluia.
    Celebrate il Signore perché è buono, 

    perché eterna è la sua misericordia. 

2  Lo dicano i riscattati dal Signore,  
    che egli liberò dalla mano del nemico

3  e radunò da tutti i Paesi,  
    dall'oriente e dall'occidente,

    dal settentrione e dal mezzogiorno. 

4  Vagavano nel deserto, nella steppa, 
    non trovavano il cammino per una 

    città dove abitare.  

5  Erano affamati e assetati,     
    veniva meno la loro vita.  

6  Nell'angoscia gridarono al Signore  
    ed egli li liberò dalle loro angustie.  

7  Li condusse sulla via retta, 
    perché camminassero verso una città 

    dove abitare. 

8  Ringrazino il Signore per la sua mise-
    ricordia, 

    per i suoi prodigi a favore degli uomini;    

9  poiché saziò il desiderio dell'assetato, 
   e l'affamato ricolmò di beni.  

Preghiera di consolazione 16-P.299
O Signore, salva l'umanità da ogni male, allontana le epidemie, vinci la fame, spezza la segregazione, libera gli oppressi, dai sicurezza a chi è in viaggio, concedi il ritorno ai lontani, la salute ai malati, e ai morenti la salvezza eterna. Amen. 
rubrica religiosa 

e di preghiere 12a
A cura di Milly
Guardate i segni dei tempi, l'ora della prova è vicina.  

madonna di medjugorje 


Preghiera per i sacerdoti 

Dio, che sei Santo e sorgente di ogni santità, santifica la tua Chiesa, il Papa, i Vescovi, i sacerdoti, le suore e tutti gli uomini; fa che tutti si prostrino davanti a Te per adorarti, pregarti ed implorare il tuo aiuto e perdono. Amen.
Diario di faustina kowalska 13a 

Parole di Gesù Misericordioso
Quando ci fu l'adorazione ... improvvisamente vidi il Signore che mi disse: "Sappi che, se trascuri di dipingere quell'immagine e non diffondi l'opera della Misericordia, nel giorno del giudizio risponderai di un gran numero di anime". 

    Dopo queste parole del Signore, la mia anima fu presa da una certa apprensione e non riuscivo a tranquillizzarmi da sola. Quelle parole continuavano a risuonarmi nelle orec-chie ed erano penetrate profondamente nel mio cuore: "Nel giorno del giudizio universa-le dovrai rispondere non solo di te stessa, ma anche di tante altre anime!" (1,73).-  

Pag.50                                                                                Faustina Kowalska
2 feb. presentazione di nostro Signore Gesù al tempio
Come da usanza ebraica basata sulla Legge di Dio, appena terminata la quarantena per cui la madre era considerata impura, ogni figlio maschio primogenito, appunto 40 giorni dopo la nascita, veniva presentato al Tempio per essere circonciso e consacrato al Signore, offrendo in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi.   

Pertanto, anche il Bambinello Gesù, al compimento di quel tempo, venne portato dai genitori Giuseppe e Maria, della stirpe di Davide, al Tempio di Gerusalemme, con il dono sacrificale per adempiere al sacro rito. 

   Appena, però, si trovarono davanti al vecchio Sommo Sacerdote Simeone, uomo giusto e timorato nel Signore, questi, illuminato dallo Spirito Santo che gli aveva preannunciato che non sarebbe morto senza aver visto il Messia, e memore delle profezie insite nelle Sacre Scritture, prendendo il bimbo Gesù tra le braccia e benedicendo il Signore, esclamò: "Dio ha concesso al suo servo di vivere così a lungo affinché potesse vedere coi propri occhi colui che è la gloria d'Israele e luce di salvezza per tutti i popoli, ora il tuo servo può morire in pace" (Luca 2).         

    E, benedicendo gli stupefatti genitori di Gesù: "Egli è qui per la condanna e resurrezione eterna di tutti, per svelare i pensieri dei cuori, e anche a te Maria: una spada ti trafiggerà l'anima" (Luca 2).   



Lourdes 11 Febbraio
immacolata Concezione
Festa dell'anniversario della prima Apparizione della Madonna di Lourdes, sulle 18 avvenute nel 1858 nella grotta di Masabielle a Marie-Bernade Soubirous detta Bernadette (1844-79), e riconosciute uffi-cialmente dalla Chiesa Cattolica tre anni dopo. 

    Durante le Apparizioni, alla domanda di Bernadette che le chiedeva chi fosse, la Bella Signora rispose, in perfetto dialetto locale: <Io sono l'Immacolata Concezione>. Confermando così il dogma di fede, definito dal Papa Pio IX nel 1854, con l'enciclica Ineffabilis Deus, nella quale si afferma che Maria, Madre di Gesù Cristo, fin dal suo concepimento fu preservata dal peccato originale. Bernadette, il cui corpo riposa incorrotto in un'urna nel santuario di Nevèr, è stata santificata nel 1933, la sua Festa si celebra il 16/04.              

14 Feb. SAN vALENTINO il santo degl'innamorati, 

.... anche di Dio e Maria
Da dove trae origine la festa dei fidanzati e innamorati? La più antica notizia di San Valentino è riportata su un documento della Chiesa del sec.V. Quando era Vescovo della sua città natale, probabil-mente fu il primo a unire una coppia di sposi tra un pagano e una cristiana o viceversa. 

    Le coppie di giovani che volevano da lui la benedizione nuziale erano talmente tanti che egli istituì una giornata all'anno per una cerimonia generale, appunto il 14 Febbraio, alla fine della quale lui stesso regalava alcuni fiori bene auguranti a tutti gli sposi.   

   Sembra sia nato tra il 173 e il 175 d.C., a Terni, non lontano da Roma, dedicò la sua esistenza alla predicazione del Vangelo, fu famoso per la sua santità e per i suoi miracoli, venne lapidato e decapitato il 14 feb. del 269 o 279 d.C.           



25 feb. Le Ceneri

inizio della quaresima 

Il giorno delle Cèneri, nel quale si osservano il digiuno e l'astinenza, nel calendario cattolico romano si celebra il mercoledì precedente la prima domenica di Quaresima.

    L'origine del sacro rito dell'imposizione delle Cèneri benedette sul capo di tutti i fedeli, da parte del sacerdote celebrante, che pronuncia l'inquietante seppur vera allocuzione: "Uomo ricordati che sei polvere e in polvere tornerai", risale all'xi secolo.

    La forte ed efficace esortazione si prefigge lo scopo di far riflettere l'uomo sulla sua nullità e sul suo effimero cammino terreno, ben rappresentato dal breve e spensierato Carnevale, affinché cerchi, di affrontare con umiltà e costrizione il periodo penitenziale della Quaresima, per predisporre il proprio animo a commemorare la Settimana della Passione di Gesù Cristo e la Santa Pasqua della Sua Resur-rezione. 

Citazione invito: 

Cerca di dire la tua preghiera insieme a Maria, e in questo periodo di Quaresima recita la Via Crucis. 
Santa Faustina Kowalska

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è morto Maurizio Balocchi 
sottosegretario alle Semplificazioni 

del Ministro Roberto Calderoli  
di Adriano Poli 

sui giornali definito (su indicazioni dei suoi colleghi, autodefinitisi "imprestati alla politica", del partito più vecchio, opportunista, furbo, bugiardo, ondivago e inconcludente d'Italia) come fondatore della Lega Nord in Liguria, iscritto fin dal 1988, e per i suoi meriti eletto per ben quattro legislature (cioè a vita), lontano dai toni accesi di altri personaggi ma considerato una figura chiave e tesoriere del suo partito. 

Le bugie: 

stante ai giornali dell'epoca, nel 1988 Ravera fu il 1° segretario della Liguria e Borelli vice, con i primi parlamentari Latronico, Guglieri, e Castellaneta, poi dissidente e aderente alla scissione del defunto Gianfranco Miglio; Balocchi arrivò dopo e divenne parlamentare a Roma la prima volta nel 1996-01, fu rieletto nel 2001-06, poi dal 2006-08, indi dal 2008 e finora.  

I suoi "meriti": 
1) autore, nel gennaio 1999, della legge-truffa Balocchi che, incurante del referendum col quale gli italiani avevano tolto il finanziamento ai partiti, non solo lo rimise in vigore, dimenticandosi di cancellare quello precedente, aggiungendo il rifinanziamento ai giornali di partito, tutti calcolati non più sui voti espressi ma sul totale degli aventi diritto, gabbando sia i non votanti sia le schede nulle e bianche, cosippure un aumento degli stipendi parlamentari di 1.500.000 lire/mese (tutti ancora in vigore con altri aumenti periodici).         

2) ideatore del listino o listone col quale, non solo la nomenklatura politica di entrambi gli schiera-menti nomina tutti i componenti del parlamento, consigli regionali e provinciali, e i cittadini non possono più esprimere le preferenze scegliendo solo il simbolo, con la complicità della imperante tivucrazia, ma di fatto impedisce che dei partiti partano dal territorio per rivolgersi a quell'ormai 55-60 % di elettori che non votano più, mettendo in mente all'opinione pubblica che così si diminuivano i partiti, mentre li creano artificiosamente in aula, anche composti da un solo parlamentare, che mette in vendita giornalmente i suoi favori, soddisfacendo il volere del suo capo Bossi e degli altri capi-bastone, Berluskaz incluso.      
Le sue "invenzioni, verdi", condivise dagli azzurro-neri-bianco-rossi costano ogni anno più di mezza finanziaria, pertanto, lontano dalla ribalta, è stato un uomo ombra che ha tramato contro le cose pubbliche e la democrazia, alle spalle e in contrasto con la economicità della gestione pubblica delle risorse e del bene comune dei cittadini, che bel tesoriere coi soldi degli italiani.  

A proposito di semplificazioni: 

Alla faccia dei Padani, in 2 anni, lui e il suo superiore ministro nulla hanno fatto, nessuna diminuzione di auto e aerei blu, enti inutili, né degli oltre 5 milioni di dipendenti pub-blici, anzi servitori dello Stato ed Istituzioni, d'invalidi e pensionati falsi, e delle catte-drali nel deserto.       

astronomia (2a) 
sbarco sulla luna a poco più di 40 anni   
A cura di Carlo L.
Apollo 11: in diretta dalla Luna  

L'Apollo 11 partì da Cape Canaveral alle 9h32 (et) del 16 luglio 1969. 

Mentre Michael Collins orbitava nel Modulo di Comando, Neil Armstrong ed Edwin "Buzz" Aldrin, con il lem (battezzato "Eagle"), erano ormai giunti a circa 120 metri dalla superficie del nostro satellite. 

Il computer rilevò un'anomalia, che venne immediatamente segnalata anche a Terra. Bisognava decidere se continuare o interrompere la missione: la vita di due uomini, il prestigio di un'intera nazione e la riuscita di un'impresa così complessa erano affidate alla decisione di un solo uomo, che in poche frazioni di secondo doveva capire cosa stava succedendo. 

In quegli attimi gli tornarono alla mente le simulazioni fatte a Terra. Ma questa volta era realtà: l'istinto (l'unico che può essere così veloce nel trovare una soluzione) gli suggerì di continuare. 

Gli astronauti dimenticarono gli allarmi del computer e continuarono il loro avvicina-mento alla superficie lunare, iniziando la procedura di allunaggio. 

Purtroppo li attendeva una brutta sorpresa: stavano mancando di più di 6 Km. il luogo previsto e il terreno sottostante era pieno di rocce e crateri pericolosi. 

Armstrong cercava un punto dove poter scendere. Ma, quando restavano ancora solo 30 secondi di combustibile, non c'era traccia di un posto adatto. A terra i tecnici trattennero il fiato. 

I secondi passavano inesorabili e nella strumentazione del lem si accese un'altra spia: era quella del propellente, quasi agli sgoccioli.   

Aldrin iniziò a guardare intensamente il pulsante "Abort Stage", ma era ormai diventato inutile. 

Si trovavano infatti a 15 metri dal suolo: troppo pochi per permettere ai solenoidi* e alle cariche esplosive di liberare lo stadio di risalita del Modulo Lunare e mettersi in salvo. 
Armstrong, impassibile, continuava a manovrare per trovare una posizione per l'allu-naggio, mentre Aldrin scandiva l'altezza e altri dati di volo. 

Finalmente dall'oblò si vide la polvere sollevarsi. "Contact light. OK. Engine stop!”, esclamò stupito Aldrin. 

Non riusciva a crederci, tanto era stata dolce la manovra di Armstrong. 

A terra nel frattempo si era spenta la spia del carburante, lasciando il personale nel dub-bio: erano allunati o si erano schiantati sulla superficie lunare? 

Dopo un lungo sospiro per scaricare la tensione, Aldrin tranquillizzò i colleghi a terra con la storica frase "Housten, Tranquillity base here, The Eagle has landed". Solo allora ripresero tutti a respirare. Aldrin, ancora frastornato, continuava a studiare le 4 luci che davano loro il benvenuto su un altro mondo: erano le 16h17m42 (et) del 20 luglio 1969.       

Quattro giorni dopo, il 24 luglio alle 12h51 (et), l'equipaggio ammarò nell'Oceano Paci-fico al largo delle  Hawaii.  

N.d.dir.: glossario (2a) 

*solenòide: bobina formata da un conduttore elettrico, avvolto a elica, a spire ravvicinate e percorso da corrente, genera un campo magnetico le cui linee di forza all'interno del selenòide stesso sono parallele. Sulla Terra, tutta l'umanità guardò stupita la figura dei due astronauti americani, nei loro scafandri, che si muovevano saltellanti sul suolo lu-nare, per la grande differenza di gravità nei confronti di quella del nostro Pianeta. 

Dal canto loro gli astronauti americani avevano calpestato per la prima volta il suolo lunare e osservato meravigliati lo spettacolo della nostra Terra vista dal suo satellite: la Luna distante circa 380.000 km., comunque due piccoli puntolini nell'immensità dell'Uni-verso spaziale.      

Gli USA o Stati Uniti d'America (partiti in ritardo nella corsa allo spazio, battuti dal lan-cio dello Sputnik sovietico, il 1° satellite orbitante attorno alla Terra, nel 1957, e successivamente dal 2°, con la cagnetta Laika a bordo, 03-vi-57, e infine dall'astronauta russo Jurij Alekseevic Gagarin che, il 12-iv-1961, compì con l'astronave Vostok il 1° volo orbitale intorno alla Terra, vinsero così definitivamente la gara spaziale sull'URSS, Unione Repubbliche Socialiste Sovietiche. 
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Articolo pubblicato nel Gennaio-Febbraio del 1999, aggiornato nel Febbraio 2010.-

Nella speranza che non si aggravi di più e che le lobby dei poteri e privilegi s'accorgano dei loro errori e vi pongano rimedio. Il mondo è rotondo ma il troppo storpia, e se ne pagano le conseguenze.  

IMMIGRAZIONE IN MASSA DI STRANIERI (2a): A CHI SERVE? 

Chi ci guadagna e chi ci perde?
Adriano Poli
Stanno usando la stessa tecnica falso-buonista usata nei decenni, allora per favorire un'immigrazione, non richiesta, da Sud verso il Nord-Italia, dapprima di manovalanza, poi nei punti chiave di potere e comando, coi concorsi falsati dai punteggi di privilegio, dei laureati in decine e decine di università centro meridionali (quelle dei falsi 110 e lode) coi soldi trasferiti coattivamente al Sud, contro le pochissime del Nord. In Lombardia su 9 province dell'epoca ben 6 ne erano totalmente sprovviste. 

    Tutti i capoccioni di quel periodo affermarono che per lo sviluppo delle industrie del Nord serviva manodopera nuova, assegnando loro case popolari sempre con altrettanti "concorsi farsa", dei punteggi fantasia, ... anche perché molti lavori umili quelli del luogo non volevano più farli (Sic!), però la verità era che al Nord erano più preparati nella cultura industrial-sindacale, e a costoro spettava una determinata paga.

    Siccome ai nuovi venuti si davano salari inferiori, favorendo questi si penalizzarono alcuni milioni di persone del Nord, che dovettero emigrare a loro volta all'estero o negli Stati confinanti; sono decine di migliaia i frontalieri del settentrione d'Italia che tutti i giorni si recano per lavoro fuori confine. 

Tale emigrazione forzata, servì e a volte ancora serve ai fini politici e di potere, col voto clientelare, ed economici per arricchire poche grandi aziende e settori finanziari, specie in quel di Torino.* 
In seguito e in contemporanea, ancora ai massimi livelli si decise che il Nord dovesse lavorare in proprio o in fabbrica e il Sud, attraverso l'economia trasferita dei sussidi e posti pubblici inventati, doveva sfornare cervelli per i posti pubblici: il braccio e la mente, e dopo soli 14 anni 6 mesi e un giorno di "lavoro" si sono pensionati milioni di baby pensionati anche di 33 anni. 

Quindi, si ripropone un progetto simile con stessa tattica, molti extracomunitari sbarcano nel Sud-Italia ma in realtà subito dopo vengono spinti in altre zone e fatalmente la stragrande maggioranza arriva sempre in Lombardia, Piemonte e TriVeneto, dove la densità abitativa non è più comprimibile.** 

A chi serve? Al solito a chi ci guadagna, ossia, ai grandi potentati economici, mafia ed evasori, pure alla Caritas che riceve decine di miliardi pubblici e privati, per assisterli senza farli lavorare e contro il suo statuto originario, che prevede l'aiuto nei loro Stati, e ai partiti per gli appalti e per i futuri voti. 

Sta scritto che l'ospitalità al bisognoso, al rifugiato politico e al perseguitato per motivi ideologici, razziali, etnici e/o religiosi, deve essere identica a quella contenuta nella esemplare parabola del buon samaritano: sollecita, disinteressata, efficace e senza condizioni, per il primo intervento urgente, ma breve, dopodiché va contrattata, tanto si dà e tanto si deve ricevere in cambio. 

    Come sta scritto in altri passaggi delle Scritture e dei Vangeli (chi non lavora non mangi, ecc.), incominciando a dargli l'amo da pesca e facendogli allevare il pollame, coltivare la campagna e poi cucinare i prodotti ottenuti per chi lo ha soccorso oltreché per lui e così via fino a stipendiarlo.

    Comunque, sta pure scritto: attenti a dare troppa ospitalità al vostro vicino in difficoltà e che a quel tempo era distante varie giornate di cammino, perché mentre voi siete nei campi a lavorare sudando, intanto lui, ristabilendosi e riposando nella vostra casa e riprendendosi, avrebbe tempo e interesse ad ascoltare le lagne di vostra moglie, consolarla, essere gentile e farla ridere, e quindi al vostro rientro in casa potreste trovare delle amare sorprese, lasciarci la pelle, con o senza la complicità di vostra moglie, che verrebbe violentata e uccisa e voi perdereste la famiglia, il podere, ogni vostro avere e la vita. 

Chi ci perde? Ovviamente come sempre tutti i cittadini che devono subire  le scelte degli altri, i detentori della verità, senza chiedere alcun parere e in modi discriminanti nei ricoveri ospedalieri, cure termali, case popolari e così via a non finire; ingiustizie, prima loro poi noi, perdite di pensioni, esose imposizioni fiscali e contributive per concorrenza sleale nei commerci e quel che è peggio, dovendo pagare coattivamente in soldi tutto ciò, come stranieri in casa propria.  

    Interi paesi e quartieri sono in mano ai loro criminali e lazzaroni, mentre i veri abitanti devono stare rintanati nelle loro case frustrati, senza voce e facendoci sentire dei miserabili se non riusciamo ad elemosinarli tutti, anzi se non gli diamo una piccola offerta ci danno calci nelle auto, per ora, poi nelle ..., complimenti ai responsabili!
    A Milano, negli asili e scuole la presenza di bambini stranieri si aggira già intorno al 15%; i costi per ospitarli, per scolarizzarli e curarli vengono addossati ai cittadini, cosippure quelli per gli extra-comunitari rinchiusi nelle "patrie" galere, ben oltre il 65% del totale.*** 
Aggiornamento attuale: 

* Per cui la Fiat, nonostante i favori (oltre 2 milioni di euro trasbordati in Svizzera, non tassati nemmeno con i vari scudi fiscali italiani, e finora neppure dove sono depositati, più quelli divisi equamente e non soggetti alle denunce delle beghe familiari), nel frattempo, da circa 300 mila dipendenti, è crollata a poco più di 30.000. Sindacati prosit!  
** Oggi, con più di 11 milioni di abitanti, di cui 15% stranieri, e con una densità abitativa totale di più di 550 abitanti a km.2, superiore all'India e Indonesia. 
*** A Milano, il numero dei figli di stranieri nelle scuole è arrivato al 90%, costringendo le stralunate sindaca Moratti e assessora Moioli, coadiuvate dall'alleata di governo e blaterante Lega Nord, che ci marcia complice assieme, a varare di fretta e furia un provvedimento di loro limitazione a non più del 30%, con costosi e inquinanti trasporti pubblici, seguite a ruota da Formigoni Presidente della Lombardia (da 4 mandati), dal cognato assessore Boscagli e dagli assessori della Padania libera, ... di importare stranieri pro domo sua.           
Lettere dei lettori:
CAMBIAMO LA LEGGE, MA FACCIAMOLI LAVORARE.

Da anni chiedo ai politici che conosco, ai gruppi di volontariato e ai giornali che l'Italia s'ispiri al "modello elvetico" degli anni 40 e ai criteri laici-religiosi che prevedono in cambio dell'accoglienza che si facciano lavorare gli ospitati.

    La prova dell'atto è indispensabile, proprio in un'ottica cristiana: "Chi non vuol lavorare, non deve neanche mangiare" (S. Paolo ai Tessalonicesi, seconda lettera 3,10). 

    L'antichissima Didaché prescrive che colui che chiede ospitalità alla comunità cristiana facendosi passare come cristiano e bisognoso di aiuto, oggi specie musulmano, dev'essere messo dopo tre giorni al lavoro. Se non accetta di lavorare è un falso fratello; ci si dice che le leggi non permettono tale lavoro, che non si può bloccare l'immigrazione, che non dobbiamo essere razzisti, ma cosa si aspetta a cam-biarle?

    è indegno dare al profugo un aiuto senza chiedergli una contropartita in lavoro: si offende la sua dignità. Si noti che il lavoro che farebbero i profughi (quelli veri, perché gli altri scapperebbero subito) non toglierebbe lavoro agli italiani, ma creerebbe indotti positivi. 

è vergognoso far passare le giornate a bighellonare, giocare a carte, fumare o peggio a delinquere a gente che potrebbe dedicarsi alla pulizia dei boschi, delle rive dei torrenti, fiumi, laghi, mari, delle banchine stradali, semafori, strade, parchi e dei campi dove vengono accolti, anziché sporcarli, e inoltre accudire gli handicappati, ecc.. 

I partiti che si preparano alle elezioni non potrebbero indicare nei loro programmi qualcosa di concreto al proposito? Grazie per l'ospitalità.                                                                   Sandro Vitalini

- N.d.r.: Non crediamo che lo faranno, non potrebbero più lucrare, sia loro che i volontari no-profit, sui fondi per l'assistenza agl'immigrati, e per ottenere i voti degli uni o degli italiani nordici.             
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Elezioni Regionali 

di fine Marzo 
Si vota per il rinnovo dei Presidenti, Giunte e consigli regionali di 13 Regioni italiane; undici governate dal centro-sinistra: Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, e soltanto due dal centro-destra: Lombardia e Veneto. 

Ecco, con i Presidenti uscenti, i nuovi candidati:
Piemonte: uscente la Besso. 

Candidati:   
Mercedes Besso per Pd, SI, Sinistra, Idv di Di Pietro e Udc di Casini. 

Roberto Cota per la Lega e Pdl.  

Lombardia: uscente Formigoni. 
Candidati: 
Roberto Formigoni per Pdl-Lega. 

Filippo Penati per Pd, SI, Sinistra, Verdi, Idv di Di Pietro. 

Savino Pezzotta (ex sindacalista Cisl) per l'Udc di Casini, benché sbarcato a Roma appoggiato da aree di centro-sx. 

Veneto: uscente Galan. 
Candidati: 

Luca Zaia per la Lega e Pdl. 

Giuseppe Bortolussi (sindacalista legato alla Cgil) per Pd, SI, Sinistra, Idv di Di Pietro. 

Antonio De Poli per l'Udc di Casini.    

Liguria: uscente Burlando. 
Candidati:
Claudio Burlando per Pd, SI, Sinistra, Idv di Di Pietro e Udc di Casini. 

Sandro Biasotti per Pdl-Lega. 

Emilia-Romagna: uscente Errani. 
Candidati: 

Vasco Errani per Pd, SI, Sinistra, Verdi, Idv di Di Pietro. 

Anna-Maria Bernini per Pdl-Lega.  

Gianluca Galletti per l'Udc di Casini. 

Toscana: uscente Martini. 
Candidati: 

Enrico Rossi per Pd, SI, Sinistra, Verdi, Idv di Di Pietro. 

Monica Faenzi per Pdl-Lega.  

Francesco Bosi per l'Udc di Casini. 

Marche: uscente Spacca. 
Gian Mario Spacca per Pd, Verdi, Idv di Di Pietro, Api. 

Erminio Marinelli per Pdl-Lega. 

Lazio: uscente dimissionario Marrazzo.

Emma Bonino per la Lista Bonino-Pannella, Pd, SI, Sinistra, Idv di Di Pietro. 

Renata Polverini (sindalista di destra) per Pdl, Destra e l'Udc di Casini. 

Umbria: uscente Lorenzetti. 
Catiuscia Marini per Pd, SI, Idv di Di Pietro. 

Fiammetta Modena per il Pdl. 

Campania: uscente Bassolino. 
Vincenzo De Luca per Pd, SI, Verdi, Idv di Di Pietro, Api.

Stefano Caldoro per il Pdl. 

Puglia: uscente Vendola.    
Nichi Vendola per Pd, SI, Sinistra, Idv di Di Pietro. 

Rocco Palese per il Pdl. 

Adriana Poli Bortone per l'Udc, Io Sud.

Basilicata: uscente De Filippo. 
Vito De Filippo per il Pd, SI, Sinistra, Idv di Di Pietro e l'Udc di Casini. 

Nicola Pagliuca per il Pdl.  

Magdi Cristiano Allam per la lista Io amo la Lucania. 

Calabria: uscente Loiero. 
Agazio Loiero per Pd, Sinistra.  

Giuseppe Scopelliti per Pdl e Udc di Casini. 

Filippo Callipo per l'Idv di Di Pietro e Radicali. 

Intendimenti di Casini, il quale, nell'essere ondivago, opportunista, inaffidabile e inconcludente sta battendo Bossi (che comunque resta saldamente al 1° posto coi suoi: come doppiopoltronisti): 

In Piemonte, Liguria e Marche l'Udc ha scelto di rafforzare il raggruppamento di sinistra perché sulla carta ha più possibilità di vittoria. 

In Lombardia e Veneto l'Udc corre in proprio pur sapendo di non avere alcuna speranza, quindi col solo evidente scopo d'indebolire l'asse Lega-Pdl. 

In Emilia-Romagna e Toscana l'Udc 

si smarca per far perdere voti al Pdl-Lega con l'obiettivo di contare di più in quel di Roma oppure perché non sa bene se è carne o pesce.    

Nel Lazio l'Udc ha scelto la destra, temendo di perdere le sue ultime mini parti di faccia pseudo-cattolica, se si fosse schierata con la Bonino-Pannella, i più accaniti nemici dei valori cristiani.       

Nella Puglia, dopo aver tentato invano d'imporre al Pdl la candidatura a Presidente della Poli Bortone, l'Udc "vendicandosi" l'ha candidata in solitaria, anche per i soliti problemi di facciata.      

In Basilicata l'Udc, piuttosto ambiguamente, partecipa con la sinistra, favorendola nella vincita della corsa, abbandonando "stranamente" la lista del suo Parlamentare europeo Magdi Allam.    

In Calabria, anche qui, l'Udc si schiera col possibile vincitore sebbene si tratti del Pdl, a causa della divisione della sinistra con la presentazione della lista dell'Idv di Di Pietro fuori dal Pd.       

<<<>>>

Nonostante le dichiarazioni di Berlusconi; dello scalcitrante Fini, accortosi del suo errore politico forse "mortale" per lui di essere entrato nel Pdl senza la garanzia di rappresentarne una corrente; di Bossi che al Nord sbraita ma a Roma è e sarà servo del Berluskatz votando le modifiche costituzionali che lo fa-ranno diventare il 1° Capo di Stato d'Italia eletto dal popolo; e quelle del nuovo segretario del Pd Ber-sani e del'Idv Di Pietro, il primo partito che uscirà dalla tornata regionale sarà ancora il non voto.   

si parla tanto di: 

crisi della politica (2a), paralisi di "giustizia" (4a) ... ma a vanvera   
Quale contributo alla politica

da un nostro manifesto-volantino (5°)* con analisi-appello del maggio 1996 (ampliato da uno dell'anno 1994), purtroppo vanificati, in primis dalla magistratura e altaburocrazia, con la complicità della politica partitica asservita, vecchia e nuova dei centro-dx e Lega (ondivaga, specialista in ribaltoni e sempre in vendita al prezzo più alto), centro-sx e Lega, con la sua malapolitica del maggioritario imperfetto prima e col listone poi, da essa proposti e introdotti, senza possibilità di scelta dei candidati e, repetita ju-vant, soprattutto coi continui nuovi balzelli aggiuntivi delle Regioni e non sostitutivi a quelli dello Sta-to, (come dovrebbe essere), e ampliati a dismisura: col raddoppio degli emolumenti ai politici, rimborsi elettorali ai partiti e loro giornali, compresi lega e la padania, indi sx-centro; come nella detta 1^ Re-pubblica e con la solita triplice intesa: tra confindustria- borsistica (dai bilanci in perdita, e truffe ai pic-coli azionisti), partiti, enti e sindacati (tutti non soggetti per legge a redigere dei bilanci patrimoniali).-  

punti qualificanti  

A. Questo manifesto è rivolto all'uomo singolarmente preso, con i suoi diritti originali, naturali e legali, inalienabili. La valenza dell'individuo vale in quanto tale, non perché fa parte di un gruppo. 

B. Ripudio di ogni omologazione culturale. Difesa etico-culturale locale. L'etica è frutto del travaglio di mille generazioni che ci hanno preceduto è salvaguardia dell'identità etnico-"dialettale"-linguistica, ca-ratteriale, del senso del lavoro, dell'onestà di vita, di sentirsi simile tra simili, quale patrimonio collettivo locale: morale positiva accettata.  
C. Difesa dell'ambiente, del territorio e non uso consumistico di risorse, che appartengono alle generazioni future. 

D. Rigetto del funzionalismo produttivo: il fine ultimo della produzione è l'Uomo e non il Prodotto Interno Lordo. 

E. Rifiuto sia della confisca comunistica dei mezzi di produzione sia del capitalismo fine a se stesso, che assicura il profitto a una minoranza.                                                                                 (+ pag.6)
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F. Condanna delle rapine del falso assistenzialismo statalista, delle estorsioni impositive dell'economia di sfruttamento o peggio di casta, delle proteste senza proposte, delle sevizie giuridiche e normativo-burocratiche e del finto liberismo disumano. 

G. Reintegro del sano concetto di unire ai diritti anche i doveri per ridurre le coatte, spesso inutili e immorali spoliazioni statali, che permettono i troppi garantismi, buonismi, pietismi, furbismi e permis-sivismi dell'economia trasferita.  

H. Tutela del tessuto produttivo piccolo-medio imprenditoriale, commerciale, artigianale e agri-colo, nei confronti dello Stato, di tutte le attuali forze politiche, delle banche, dei grandi complessi industriali e distributivi.  
I. Recupero del lavoro autonomo, anche a costo di un certo scollamento della forca caudina costo/produzione. 

L. Il lavoro, la professionalità e i meriti vanno gratificati e non finalizzati al solo profitto. La tecnologia deve premiare e umanizzare il lavoro. 
M. Autonomia è: Unicuique suum! A ciascuno il suo! Autofinanziamento, autogestione, minime prestazioni sociali garantite in cambio di partecipazione. L'autonomia, attraverso un fondo solidale, permette la finanza e la solidarietà autogestite e controllabili.  

N. Allo Stato spettano solo: la moneta, la difesa, alcuni rapporti di politica, una parte delle imposte, giustizia, scuola, sanità e trasporti. Il collegamento economico orientativo programmatico. Tutto il resto alle Regioni, Province, Città Stato e Comuni.  

O. Ogni entità territoriale che abbia questi requisiti ha il diritto di gestirsi autonomamente e di associarsi liberamente ad altre. In un sistema confederato. In funzione di un'Europa confederale e paritetica, in contrasto con quella puramente economico-militare tedesco-francese, prevista dai parametri di Maastricht, nel cui testo non vi è alcun accenno a Dio, all'uomo, alla famiglia, e che nessuno ci fa conoscere, volutamente.   

P. L'uomo, il cittadino e la nuova filosofia politica del Potere Civico:  
- In tutta la storia umana, la gente comune è sempre stata dominata da qualche casta che ne ha determinato il destino, dopo secoli di stermini, d'immani carneficine, di rivoluzioni, per sottrarsi dal giogo di fanatici prepotenti, alla fine della II Guerra Mondiale sembrò che il popolo potesse diventare padrone di se stesso, ma durò poco, oggi più che mai si sta tornando indietro, tutto è in mano ad alcuni tronfi leader e a pochi capi di grandi potentati finanziari, che pretendono di gestire l'uomo dalla culla alla tomba. Sono arrivati i nuovi faraoni.    

- Noi cittadini non contiamo nulla, possiamo solamente decidere quello che altri hanno già scelto e che ci impongono di preferire per loro, non dobbiamo appartenere a una comunità di persone libere, responsabili e indipendenti, ma ad una società di clienti, di schiavi, la cui vita è controllata dai burocrati che sprecano fiumi di danaro pubblico, costati lacrime di sangue, in innumerevoli e incontrollabili meandri, secondo le manie di grandezza di magnanimi e visionari capi-partito.   


Per ribaltare l'iniqua situazione attuale 

                                   Istituzioni                                                               Poteri                                              

                                       Stato                                                                  Esecutivo 

                                     Regioni                                                               Legislativo                                                                  

                                    Province                                                              Giudiziario 

                                     Comuni                            oltre                       Forze di polizia 

                                  Enti Fiscali                        a quelli                       Mass media  

                                  Enti Locali                        segreti,                        Finanziario 

                                     Banche                           occulti,                       Economico 

                                      Partiti                            illegali.                          Politico 

                                    Sindacati                         Spesso                         Sindacale 

                                      Sanità                           legati o                          Militare  

                                      Mutue                          tollerati                          Medico  

                                                                          da quelli 

                                                                             legali.  

                                     L’uomo.                                                             L’uomo. 

                                  La famiglia.                                                       La famiglia. 


In una condizione più umana e di minore sfruttamento.

Ossia in quest'altra col Potere Civico di controllo


                                    L’uomo.                                                             L’uomo. 

                                  La famiglia.                                                       La famiglia. 


                                                                  Tutti gli Enti devono 

                                                           servire l’uomo e la famiglia,  

                                    Comuni               garantirne la sicurezza,           Esecutivo 

                                 Enti Locali                   controllare ogni               Legislativo 

                                   Province                           illegalità.                   Giudiziario 

                                     Mutue                                                           Forze di polizia         

                                  Enti fiscali                                                             Politico 

                                    Regioni                                                              Sindacale 

                                     Sanità                                                             Mass media

                                      Stato                                                                  Militare

                                     Partiti                                                                  Medico 

                                  Sindacati                                                            Economico  

                                    Banche                                                             Finanziario 


L'UOMO e la nuova filosofia politica del POTERE CIVICO contro i soprusi   
Q. I vecchi e nuovi padri-padroni stanno usando ancora lo sconto ideologico o razziale, fingono di scontrarsi, mentre sono le facce della stessa medaglia: la maschera d'oro dei privilegi e del potere assoluto, infatti l'uomo e la famiglia sono umiliati e schiacciati.

    Quando un popolo decide di non più procreare significa che le caste politiche e di potere gli hanno tolto la libertà e la speranza nel futuro. 

R. Noi cittadini siamo stati sfruttati, illusi e delusi da tutti i partiti. Non dobbiamo più avallare le loro ruberie, influenzando i punti dove si forma l'ossessivo e lucroso esercizio delle lobby.                   

S. Senza scomodare i filosofi si può affermare che tutte le società umane si dividono in due filoni di comportamento etico: quello dei prepotenti e quello che da questi devono difendersi, ovvero i distrut-tori e i costruttori. 

    Siccome costruire è più difficile che distruggere, i primi prosperano con i soprusi e le ruberie nei confronti dei secondi, utilizzandone il lavoro, i sacrifici e spolpandoli di quasi tutto ciò che costoro riescono a produrre. Senza timore di smentite, appartengono al primo tipo la maggioranza dei politici, magistrati e potenti. 

     E tutti coloro che, agendo per i cittadini, cercano di opporsi a tali trame vengono messi da parte, con le arcinote scuse: non sei all'altezza oppure non sei un politico.     

T. Il costo della mediazione politica o <ruberia funzionale>"appannaggio" di chi amministra non dovrebbe superare il 15-20% della Res Publica e del valore da essi gestito, limite che gli elettori sono ben disposti a tollerare, in cambio di semplici atti: 
1) Che chi governa, governi! 
2) Che le opposizioni controllino e propongano per il bene comune! 
3) Che la giustizia venga applicata, sia giusta, equa e breve! 
4) Che i servizi funzionino! 
5) Che la criminalità organizzata sia circoscritta! 
6) Che l'immigrazione venga limitata e disciplinata, chi non è in regola o non osserva le leggi va espulso! 
7) Che i cittadini possano vivere del loro lavoro e in pace, non ostacolati e liberi di dedicarsi ai propri interessi e svaghi!      

U. Nonostante gli scandali, tutto prosegue peggio di prima, privilegi, sprechi, sperperi, corruzioni, concussioni, collusioni, e complicità, tra vecchi e nuovi personaggi, sono ormai giunti a livelli insop-portabile e pericolosi, basta guardare giornali e televisioni, tutti si lanciano accuse di abusi, si denun-ciano e processano a vicenda, giudici e magistrati inclusi. 

    Il tutto a danno delle nostre tasche e scelte; eludendo la Costituzione e col silenzio quasi totale degli organi di consulenza e controllo; quali: i Consigli dell'Economia, di Stato e Superiore della Magistra-tura, coi Presidenti della Repubblica e le Corti Costituzionale e dei Conti, art.li 87-99-100-104-134-135, in "ossequio" ai poteri, alle immunità e impunibilità dei super protetti. 

    Ora, non è d'obbligo sospettare che dopo averci tolto il voto di rappresentanza di nostri interessi, i semi-dèi vogliano una semi-immortalità, togliendoci la libertà collettiva e individuale di decidere del nostro destino?                                                                                                                       (+pag.7) 
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V. Dato che una parte della scienza medica, anche internazionale, ritiene che la morte debba essere accertata a circolazione sanguigna ferma e non dichiarata come morte cerebrale a cuore battente, con lo scopo di disporre di organi vivi per i trapianti; siccome la donazione degli organi dovrebbe venire da un atto volontario e non obbligatorio, come lo è quella del sangue, altrettanto libera dovrebbe essere la volontà di chi non li vuole donare, pertanto la proposta di legge del silenzio-assenso viola i diritti delle persone, perché può rendere automaticamente donatori tutti quelli che dall'età di 16 anni, non abbiano depositato opposizione all'Usl (oggi Asl), annullando l'attuale diritto proprio o dei familiari di nominare un medico di parte o di opporsi al prelievo. Tale scelta va garantita, altrimenti si  legalizza un illecito giuridico. A che pro?°  
    Inoltre, eticamente e moralmente non è il massimo sperare, e anche pregare, affinché muoia un altro per salvare te, e magari pagare, perché qualcuno chiuda un occhio per accelerare e favorire l'evento, e nel dare le priorità, addirittura con campagne pubblicitarie ingannevoli, in quanto, spesso non si dona liberamente ma arbitrariamente.        

Z. Quale Europa? Quella dei popoli, dei cittadini o dei potenti? Delle banche, banchieri, managers, giudici, politici, insomma i soliti ma "federati-consociati" tra di loro in tutti gli Stati facenti parte.  

    Di più, giacché gli italici politici, compreso il "separatista", sono assenteisti nel Parlamento di Roma, ma in quello europeo non ci vanno quasi mai, se non a riscuotere il dorato obolo, ecco perché l'Italia conta molto poco.°° 
    Le loro assenze e negligenze ci sono costate care in restrizioni di quote produttive in ogni settore, dall'agricolo e commerciale: olio d'oliva, agrumi, vitivinicolo, bestiame, lattiero-caseario, quote latte; e svendite di nostre primarie aziende: siderurgiche, metallurgiche acciai e inox, manifatturiere, nautiche, bancarie e alimentari; con la perdita di centinaia di migliaia di posti di lavoro e con gravi ingerenze della banca centrale europea, in barba alla Costituzione.          

    Non è strano che tutte le lobby e caste di potere, partiti e movimenti di maggioranza e opposizione, Corti di controllo, Banca d'Italia, Confindustria, Sindacati, siano tutti morbosamente favorevoli a questo modello di Europa dei finanzieri e potentati? è necessario entrarvi alle loro condizioni?°°°° 
    Le Genti europee, i Cittadini tutti devono contare di più, affinché qualcuno non imponga il mòtto di antica memoria: "Abbiamo fatto l'Europa, dobbiamo fare gli europei". Quali? 

    In attesa che con la globalizzazione creino l'uomo planetario zombie o sèrvo della glèba, schiavo dei più cinici e biechi burattinai che la storia ricordi.  

Noi, a garanzia della pace e a salvezza del Vecchio Continente, proponiamo una grande Europa dei popoli, che ne valorizzi le diversità, nell'unità della forma politica confederale. 

attuali Note informative ed esplicative (5a) 
* Di volantini, tra i primi due tipi e i successivi 4 prodotti, tutti su due facciate, in totale ne sono stati distribuiti oltre 150.000 ma con scarsi risultati, perché il sistema elettorale dal 1994 è bloccato a causa del sistema maggioritario imperfetto presentato a fine 1993 dalla Lega e approvato da tutti i partiti per opportunità consociativistica del peggiore centralismo, anzi blindato, sempre su proposta Lega 2000-01 col cosiddetto listino o listone, senza possibilità di scelta di preferenze, tutto è deciso a Roma e nei palazzi degli "affaroni", quelli della malanotte, dove pure la Lega si è assestata e rintanata come attuale partito più vecchio del Parlamento (circa un quarto di secolo), comunque noi, nonostante i sabotaggi del nostro sito, proseguiamo a fare opinione.          
** Nonostante i due indulti e amnistie svuota-galere degli ultimi anni, le carceri italiane scoppiano ancora di "salute", da 45.000 ospiti ne contengono oltre 65.000, specie per i rientri dalle libere uscite a delinquere dei già liberati.   
*** Le auto blu, sebbene da Costituzione ne siano previste neppure 200, sembra che, tra quelle di rappresentanza, di scorta e per portare i figli a scuola e le mamme e amanti a fare shopping e in vacanza, superino il mezzo milione (tutte dotate di autisti, che spesso sono suddivisi in più turni di lavoro con costi enormi), anche per gli ex degli ex di tutti i partiti, incluso il più longevo: la lega, che si definisce da sempre contraria a questi sperperi, privilegi e doppie poltrone, nei quali sprechi ci sguazza.           

    attualmente e da almeno un lustro si dovrebbero aggiungere anche gli aerei blu, che ormai rappre-sentano una vera e propria flotta senza crisi.  

**** Nel frattempo, gli emolumenti degli altoburocrati, giudici, magistrati, alto-ufficiali, prefetti, vice-prefetti, segretari regionali, provinciali e comunali (tra 200.000 e 800.000 euro all'anno). 

    e quelli dei politici, più che raddoppiati, da 250.000 a oltre 500.000 annui per quelli a Roma e ai premier regionali, oltre a questi altre decine e centinaia di migliaia per i gettoni di presenza e per i portaborse; inoltre, tra i 700.000 e 1.000.000 percepiti da tutti quanti a Strasburgo, più quelli di altri portaborse (mogli, mariti, figli, e amanti), Bossi compreso e col suo 1° figlio portaborse in Europa; ai 300.000 l'anno per i consiglieri regionali, di più per gli assessori; 150.000 per i presidenti provinciali e sindaci di capoluogo; 60-70.000 annui per gli assessori provinciali, infine 35-40.000 annui per i consiglieri provinciali e per gli altri sindaci (a proposito su una cinquantina di questi che sono anche onorevoli, ben 37, più tre presidenti provinciali, sono della Lega degli "onesti"). 

° Un atto di donazione, come dice la parola, deve essere espressione di una volontà libera da ogni condizionamento, una persona non può obbligarne un'altra a donare alcunché, né tantomeno si dovrebbe poterlo fare per legge. 

    Come mai la dichiarazione di "morte" cerebrale, comunque a cuore battente, ad encefalogramma piatto da 12 ore, in Italia, è stato ridotto a 6, mentre in tutta Europa è stato innalzato a 24? Come mai decide un medico del Pronto Soccorso, anziché un pull di 3 medici di cui uno di parte? Perché presso le Asl, invece di istituire solo un registro dei donatori, come in Europa, la legge ha previsto anche quello per i non donatori? Anche se da nostre indagini la maggior parte delle Asl non li ha predisposti violando la stessa legge. Qual é il motivo? è morale? No!   
°° Il più assenteista di tutti, solo meno del 10% di presenze fin dalla sua prima elezione nel 1989, è il proprietario della Lega il doppiopoltronista Bossi, con portaborse il suo figlio avuto dalla prima moglie da cui è divorziato. A proposito chi ha firmato la sua candidatura per le europee del 2004, quando era in coma per il suo ictus? Mah!    
citazioni latine 33a 
oratòria, retòrica, dialèttica 17a 
<Nec ad caelum nec ad terram pertinet>. 

"Non sta né in cielo, né in terra.- 

Questa locuzione riguarda qualcosa che non ha niente a che fare con ciò di cui si sta parlando, attestata fin dalla grecità e precisamente riportata da Luciano (Alexander, 54) e da Petronio (44,1), mentre in Plauto (Persa, 604) un personaggio in risposta a un interlocutore risponde: 

<A terra ad caelum quidlubet>, "Qualsiasi cosa, dalla terra al cielo", ossia senza sugo, senza senso, ovvero: "Non ha né capo, né coda". 

    L'assurdità e illogicità di certi ragionamenti sono accentuate sia nell'italiano citato che nel tedesco: 

"Es berührt weder Himmel noch Erde".           

Lena                                                                                                         - segue nel 116 -

sagge verità 142a: 
è più facile cogliere l'errore che trovare la verità, perché l'errore sta in superficie ed è facilmente visibile, mentre la verità è nascosta nella profondità, dove pochi sono disposti a cercarla.   

Johann Wolfgang Goethe, 

scrittore, filosofo, scienziato tedesco (biogr. nell'ediz.18) 
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la nuova italia oppure 

l'italia nuova?  
La settimana scorsa una mia vicina è andata a fare la spesa. Arrivata alla cassa cerca nella borsa invano il portafoglio. Rubato! Si reca subito in banca per far bloccare le tesserine e perché deve  prendere qualche soldo per poter pagare la spesa. Finalmente torna a casa -- e la trova svaligiata! Ha una crisi di nervi, arriva non solo la polizia ma anche la croce rossa. è comprensibile. Verso le cinque di sera il marito cerca disperatamente sua moglie per pregarla di andare a prenderlo presso il suo posto di lavoro -- gli avevano rubato la macchina! 

    Mi sono quindi informato presso la mia assicurazione: "No, no, non è una vicenda rara, purtroppo si tratta di una "storiella" che nel nostro Paese accade ogni giorno migliaia di volte!!".- 

Abbiamo aperto la nostre frontiere per guadagnarci di più. La qualità della vita è solo questione di soldi?   

Inutile lamentarci, ci siamo messi noi nella trappola come "l'apprendista stregone" nella ballata di J.W. Goethe: 

"Non riesco più a liberarmi degli spiriti che ho chiamato". 

Non rinunciamo solo alla nostra sicurezza (segno di una degenerazione suicida) ma anche alla nostra cultura. 

Conoscete il soprannome di Berlino? No? I Tedeschi la chiamano "La Piccola Istambul".- 

Nelle scuole si sono sottomessi alla legge islamica: i ragazzi che non accettano una maestra (perché le donne sono una specie inferiore!) ricevono un maestro, tre volte al giorno possono interrompere una lezione per andare a pregare, la buona conoscenza della lingua tedesca non è richiesta (vedi "Focus, ottobre 2009") ecc. ecc.*.  
Anche da noi ci sono molti cristiani disposti a regalare le nostre chiese ai musulmani!** Un Prete di Trento addirittura vorrebbe regalare la "sua" chiesa ai musulmani ... chissà quale vantaggio si è fatto riservare da loro?      
Durante una visita in Germania, il presidente turco Erdogan, sotto una grande acclama-zione dei presenti connazionali, ha gridato verso la folla: "La nostra marcia continua, il più tardi nell'anno 2100 la Germania sarà nostra!".- 

E l'Italia? Quando? ***.                                                                                    Pietro F. 

-Note della redaz.: 

* Presso il parlamento tedesco è stata presentata dai parlamentari turchi una proposta di legge di modifica costituzionale per dichiarare il turco seconda lingua ufficiale dello Stato germanico. È giusto ?!? È dovuto!
** I sacerdoti che propongono o che intendono cedere non solo una Chiesa ma anche un oratorio, non conoscono né le tradizioni storiche, né le competenze del Sommo Pontefice, né tantomeno il codice canonico che vieta categoricamente tali cessioni.  

*** Come ultima riflessiva constatazione, prima del referendum svizzero sull'edificazione di nuovi minareti (conclusosi con una sonora bocciatura democratica popolare), i giornali, al servizio della nomenclatura di partito e dei vescovi (dimentichi che tali strutture non servono assolutamente per esplicare il culto), riportavano che in quel Paese i musulmani erano 350.000, poi all'indomani del risultato sono "diventati" 450.000 e per la Caritas 580.000, mentre, coi clandestini, superano i 750 mila, circa il 10% degli abitanti.          

Intanto, il Presidente libico Gheddafi ha lanciato il Jihad o lotta estrema in nome e onore di Allàh contro la Svizzera. Provocazioni o prove di scontri?  

 2a: ARTIGIANI, PICCOLI IMPRESE E IL BUON SENSO NEI SECOLI 

Troppo difficile per tenerne conto.
Per le aziende con meno di £ire 50 milioni di fatturato annuo (oggi almeno 1 milione di euro, n.d.r.), bisogna prevedere un'imposta minima forfetaria ed esonerarle dalla tenuta di ogni libro contabile.          Luigi Einaudi (nel 1947)

quand'era Governatore Banca d'Italia

Troppo facile per essere capita.

Alcuni vedono un'impresa come una tigre feroce da uccidere subito; molti altri vedono un'impresa sia privata che pubblica come una vacca da mungere; pochissimi la vedono com'è realmente: un forte cavallo che traina un pesante carro che crea benessere.

Winston Churchill (1874-1965)

Uomo politico britannico; Primo Ministro: 1940-1945 e 1951-1955.

Premio Nobel della letteratura 1953 per "La II guerra mondiale" (1948-53). 

L'azienda che cos'è? A cosa serve?

L'azienda, in economia aziendale, è un "istituto economico destinato a perdurare e che, per il soddisfacimento dei bisogni umani, ordina e svolge in continuo coordinamento la produzione, il procac-ciamento e il consumo della ricchezza" e quindi ha caratteri di durata, unità e autonomia ovvero la caratteristica di lavoro indipendente. 

L'imprenditore: Chi è? E cosa vuole?

L'imprenditore è chi organizza e dirige un'impresa economica (di solito ne è anche il proprietario), quindi è colui che esercita un'attività economica organizzata al fine della produzione e dello scambio di beni e servizi.

L'imprenditore con l'uso di propri e altrui capitali, del lavoro e risorse (materie prime ed energia), a lungo termine vuole ottenere il massimo profitto. 

-N.d.dir.: perciò, nonostante gl'innegabili aspetti sociali molto positivi, di produttore e distributore di ricchezza e lavoro, per motivi pseudo-ideologici, ma in verità per favorire i soliti noti lobbisti, purtroppo nella mentalità dei più, la figura dell'imprenditore è sempre legata a dei connotati socialmente negativi, infatti nella normativa e nella pratica, ma soprattutto nella nomea è considerato come un evasore e sfruttatore, ma in maggioranza non lo è! 

La sua attività è ancora vista con la vecchia concezione, come un'azione capitalista e speculativa e quindi per rendere giustizia agli "sfruttati", è giusto e doveroso "punirlo", con una esosa pressione fiscale e falsamente contributiva, tale da mettere a rischio la stessa sopravvivenza delle aziende, aumen-tando così ogni anno i disoccupati, alla faccia delle ideologie laiche e religiose e delle loro alleanze.
L'azienda e l'imprenditore.
Visti dal Dir. Adriano Poli
La piccola azienda è lo strumento con il quale l'imprenditore sviluppa tutte le sue caratteristiche, energie e capacità, tra le quali: la passione, l'orgoglio, l'amore, l'ambizione, il potere, la voglia di denaro, di rivalsa e di riscatto nei confronti della società in cui vive ed è nato, ma anche e, perché no, la voglia di creare posti di lavoro, la soddisfazione di produrre ogni sorta di beni e servizi primari e utili per i bisogni collettivi della società, anche voluttuari. 

Dando, in ogni settore di attività un prezioso valore aggiunto gratuito nella formazione di altri impren-ditori e dei quadri intermedi e soprattutto ricavando e distribuendo benessere e ricchezza per sé e per gli altri. Il profitto non è il solo scopo, anche perché ciò non è permesso dalle lobby di potere, infatti gli artigiani e i piccoli imprenditori sono da queste sfruttati all'inverosimile.

I loro oppressori sono i capitalisti finanziari, i capitalisti di partito, quelli di sindacato, gli alti burocrati, i politici, i filosofi e per certi versi anche i teologi quando parlano di capitalismo senza distinguere e riflettere che senza i capitalisti popolari, tutti lor signori e la maggior parte dei cittadini starebbero an-cora pascolando con pecore e capre.  
